L’immigrazione illegale non è soltanto un problema per la nostra società, per loro
lo sradicamento sociale si unisce a un altro ben piu duro e difficile: la separazione famigliare.

Questo documento nasce dal  desiderio di unire, anche solo attraverso una telecamera, una famiglia che da molto tempo spera di rincongiungersi.
Mimoune
Murcia (Spagna)

Beni-dra (Marocco)

Nel nome di Dio, grazie a Dio, e pace sia per il nostro profeta Mahoma e i suoi compagni. 
Saluto con affetto mia madre e mio padre.
Saluto i miei figli: 

Mohamed, Andel-Ali e mia figlia Fatima.

Saluto anche Said e i suoi figli: Mohamed,
la sua piccola e Rachid.

Spero che ci incontreremo in buoni momento.  
Vi auguro felice anno nuovo e felice Ramadan.

Spero di ottenere  la soddisfazione dei  miei genitori, 

e auguro loro  buona salute.

Saluto anche tutta la famiglia,

in particolare mio zio Ahmed.

Mohamed, Miloud, e i suoi figli (dal piccolo al più grande).  

Spero di  essere la soddisfazione dei miei.
Li  saluto ancora foretemente 
e voglio loro  dire che mi mancano tanto .

Prego Dio per congiungerci in buoni momenti.
Vi auguro buona salute. 

Spero mi aiutino con la loro soddisfazione.
saluto ancora i miei figli: 

Mohamed, Andel-Ali, Fatima,

mia mamma, mio padre, Said,

in particolare Rachid, mia moglie,

vi auguro felice anno nuovo  e felice  Ramadan.
Prego dio che ci unisca in buoni momenti.
Tutto va bene, mi trovo bene.
Spero  che Dio mi aiuti e mi dia la vostra soddisfazione. 

Grazie mille a Gonzalo.

Vi auguro buona salute. 
Mi mancate tantíssimo.

Spero que papà migliori.
Va bene.

Ora ti riprende e devi dire quello che vuoi.

Digli ciao. 
Ma…dov’è?

Ciao, come va? Saluti a tutti. 

Come stai?

Stai lavorando?

Sei malato o sano?

Stiamo bene, non ci manca niente,

soltanto ci manchi tu. 
Spero ci troveremmo coi nostri.
Non ci manca niente, solo vedere il tuo volto. 
Spero che ci troveremo in buoni momenti,

e che Dio ci relazioni con brave persone. 
Noi non ti dimentichiamo, ti ricordiamo sempre, giorno e notte. 
E preghiamo Dio per te. 
ricordiamo anche  i tuoi compagni, quelli con cui abiti ora 
Di qualcosa al tuo papà!

Parla a voce alta, di ciao a papà.
Ciao. 

Avvicinati!

Sto bene.

Sto studiando.

“Mi rifugio nel Signore degli uomini, Re degli uomini, Dio degli uomini, 

del male della insinuazione, di quello che si dilegua,

che insinua nell’animo degli uomini, sia genio, sia uomo”.
Ciao papà, come va? Bene?
Io sto bene, sto studiando.

Sto bene.

Io sto bene, non ho bisogno di niente. 

Come va? Hai un lavoro?

Hai la documentazione?

Ciao Mimoun.

Per adesso stiamo bene, non abbiamo bisogno di niente ,

solo sentiamo la  tua mancanza.

Spero che  torni a vivere come prima.

Adesso stiamo bene, mia zia anche;

soltanto ci manchi tu 

Tuo zio è ammalato,è in ospedale.

Continua a stare uguale, speriamo migliori .  

Mimoun…

Ciao.

Come stai? Bene?

Sempre prego Dio perchè tu stia  bene,

e spero che tutto vada a posto.

 auguro il meglio a te ed  ai tuoi compagni.

Spero che incontri  brava gente.

Tuo zio Miloud è ancora ammalato.

Io sono un po stanco.

Spero che tu stia bene e  che ci incontreremo in momenti buoni
Stammi bene. Ciao.

Non so cosa dire…

Ti inviamo “dcicia”

Per te e i tuoi compagni.

Prepara “harira” per i tuoi amici.

Abbi cura di te. 

Abbi molta cura di te. 
Noi stiamo bene. 
Saluta i  tuoi compagni e a presto.
Grazie mille. 
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